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RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso                                          
cf. Sal 138,18.5-6 

Sono risorto, o Padre, e sono 
sempre con te. Alleluia. / Hai 
posto su di me la tua mano. Al-
leluia. / È stupenda per me la 
tua saggezza. Alleluia, alle-
luia. 
oppure:             Cf. 

Lc 24,34; cf. Ap 1,6 

Il Signore è veramente risorto. 
Alleluia. A lui gloria e po-

tenza nei secoli eterni. Alleluia, alleluia. 

Accoglienza 
P. Fratelli e sorelle, con la risurrezione di Cristo, 
nostra salvezza, rinnoviamo il cammino della no-
stra comunità radunata attorno alla mensa della 
Parola e dell’eucaristia. Come seme piantato nel 
terreno, Gesù sepolto risorge alla vita divina: da 
quel germoglio inizia a svilupparsi la chiesa, 
chiamata a estendere i propri rami su tutta la 
terra. 

Saluto del presidente 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
A. Amen. 
P. La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro 
Padre, di Gesù Cristo nostro Signore, e dello Spirito 
Santo siano con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale 
P. Sconfitto il peccato sulla croce, oggi Gesù Cri-
sto sconfigge anche la morte. Per accogliere nella 
nostra vita il dono della grazia che ci viene da lui, 
riconosciamo davanti a Dio e ai nostri fratelli le 
fragilità e i peccati che ancora ostacolano la no-
stra vita da risorti. 
(breve pausa di silenzio) 

P. Signore Gesù, quando la nostra poca fede non 
ci fa riconoscere la tua presenza di Risorto, sol-
leva il nostro sguardo. Kýrie, eléison! 
A. Kýrie, eléison! 
P. Cristo Gesù, quando il buio della notte ci fa 
disperare dell’alba, sorgi luminoso nel nostro 
cuore. Christe, eléison! 
A. Christe, eléison! 
P. Signore Gesù, quando non abbiamo verso gli 
altri la tua stessa cura e attenzione, purifica le no-
stre mani. Kýrie, eléison! 
A. Kýrie, eléison! 
P. Sei tu, Signore, la nostra vita. Noi esistiamo grazie 
a te e tu ci hai fatti a tua immagine. Distruggi in noi 
ogni forza di morte e fai crescere il desiderio di amare 
come Gesù, il tuo Figlio, che vive e regna nei secoli 
dei secoli. 
A. Amen. 

Si dice il Gloria. 

Colletta  
O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo Fi-
glio unigenito, hai vinto la morte e ci hai aperto il pas-
saggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo 
la risurrezione del Signore, di rinascere nella luce 
della vita, rinnovati dal tuo Spirito. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo. 
A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura                        At 10,34a.37-43 
C. Pietro ricorda la storia di Gesù come fonda-
mentale per comprendere che egli è davvero ri-
sorto. Colui che in vita ha sempre e solo com-
piuto la volontà di Dio suo Padre non può essere 
trattenuto dalle catene della morte. 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sa-
pete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, comin-
ciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da 
Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e 
potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando 
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e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del 
diavolo, perché Dio era con lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute 
nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo 
uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha ri-
suscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, 
non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, 
a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimo-
niare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costi-
tuito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimo-
nianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei 
peccati per mezzo del suo nome».  
Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio.                          

Salmo responsoriale           Dal Sal 117 (118) 

C. L’amore eterno di Dio smuove la nostra gra-
titudine. Laddove i nostri strumenti falliscono, 
ecco che la novità sorprendente di Dio si fa ve-
dere. 

Rit. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: ral-
legriamoci ed esultiamo. 
oppure: 
Rit. Alleluia, alleluia, alleluia. 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». Rit. 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. Rit. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. Rit. 

Seconda lettura                           Col 3,1-4 

C. Tesi verso le cose di lassù, e con le radici ben 
piantate nelle cose della terra, siamo invitati a 
crescere in direzione del cielo, per rivelarci al 
mondo come veri figli di Dio. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di 
lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivol-
gete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della 
terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con 
Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà mani-
festato, allora anche voi apparirete con lui nella glo-
ria.  
Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Sequenza 
Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre. 
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
«Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  
il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 

Canto al vangelo                                   Cf. 1Cor 5,7-8 

Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato:  
facciamo festa nel Signore. 
Alleluia. 

Vangelo                                   Gv 20,1-9 

C. Interpretare l’evento della risurrezione a par-
tire dal sepolcro vuoto è un cammino, a volte una 
corsa, fatta di ipotesi ma anche di intuizioni di 
fede che possono presto trovare il loro compi-
mento nell’incontro con Cristo. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e 
vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro di-
scepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si reca-
rono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma 
l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, 
ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario 
– che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, 
ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 
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avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti.  
Parola del Signore.  
A. Lode a te, o Cristo. 

Si dice il Credo.  

Preghiera dei fedeli 
P. Padre, alziamo gli occhi verso di te e verso la 
tua bontà, per la quale hai fatto risorgere tuo Fi-
glio Gesù. Anche noi, con il cuore fiducioso dei 
figli, ti presentiamo le nostre preghiere. Diciamo 
insieme: Ascolta i tuoi figli, Signore.  
L. Per la santa chiesa: affinché, custodendo e te-
stimoniando la fede in Cristo risorto, possa es-
sere capace di generare molti altri figli alla vita 
divina. Preghiamo. 
L. Per tutta la società umana, e in particolare per 
i poveri e i dimenticati: affinché Cristo Risorto, 
amico dei sofferenti, si faccia presente nelle loro 
vite attraverso la consolazione del cuore e l’aiuto 
di persone volenterose. Preghiamo.  
L. Per la nostra comunità parrocchiale: affinché 
impariamo a relazionarci tra di noi con la pace 
che viene dal Cristo risorto. Preghiamo. 
L. Per chi ha responsabilità di governo: affinché, 
tolta dal loro cuore ogni malizia, si impegnino 
con trasparenza e coerenza al bene comune di 
tutti. Preghiamo. 
L. Per quanti già dormono il sonno della pace e 
attendono la risurrezione finale: affinché Cristo 
risorto sia per loro guida e luce nel cammino 
verso la gloria del Padre. Preghiamo. 
P. O Dio, che hai mandato il tuo figlio a benefi-
care e sanare tutti quelli che sono prigionieri del 
male, ascolta le preghiere che ti abbiamo rivolto 
a nome nostro, della chiesa e del mondo intero. 
Per Cristo nostro Signore.  
A. Amen. 

A. LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 
Esultanti per la gioia pasquale, ti offriamo, o Signore, 
questo sacrificio nel quale mirabilmente rinasce e si 
nutre la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen. 
Prefazio pasquale I  
Cristo agnello pasquale 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno. 
Nel mistero del Verbo incarnato è apparsa agli occhi 
della nostra mente la luce nuova del tuo fulgore, per-
ché conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo 
siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e 
alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, 
cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo ... 

Al Padre nostro 
P. O Dio, nella risurrezione del Cristo ti sei rive-
lato come Padre giusto e premuroso e non abban-
doni la vita di chi si affida a te. Con la stessa fi-
ducia di Gesù, preghiamo insieme: Padre no-
stro... 

Al dono della pace 

P. La gioia di questo giorno porta tra di noi la 
gioiosa speranza della vita divina e della frater-
nità umana: colmi di gratitudine, ci scambiamo il 
dono della pace.  

Antifona alla comunione         1Cor 5,7-8 

Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato! Alleluia. Ce-
lebriamo dunque la festa con azzimi di sincerità e di 
verità. Alleluia, alleluia.  
oppure:                                                           Gv 20,1 

Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala si 
recò al sepolcro di mattino, e vide che la pietra era 
stata rimossa dal sepolcro. Alleluia. 
oppure:           Cf.  Mt 28,5.6; Mc 16,6; Lc 24,6 

Gesù, il crocifisso, è risorto, come aveva predetto. Al-
leluia.  

Preghiera dopo la comunione 
Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con 
l’inesauribile forza del tuo amore, perché, rinnovata 
dai sacramenti pasquali, giunga alla gloria della risur-
rezione. Per Cristo nostro Signore.   
A. Amen.   

A.RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione  
P. Il Signore sia con voi.  
A. E con il tuo spirito.  
P. In questo santo giorno di Pasqua, Dio onnipo-
tente vi benedica e, nella sua misericordia, vi di-
fenda da ogni insidia del peccato. 
A. Amen. 
  
P. Dio che vi rinnova per la vita eterna, nella ri-
surrezione del suo Figlio unigenito, vi conceda il 
premio dell’immortalità futura.  
A. Amen.  
P. Voi, che dopo i giorni della passione del Si-
gnore celebrate nella gioia la festa di Pasqua, 
possiate giungere con animo esultante alla festa 
senza fine. 
A. Amen.  
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P. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, e 
Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi e con 
voi rimanga sempre. 
A. Amen. 

Congedo 

P. Sia salda la vostra fede per poter vedere i segni 
della presenza di Cristo risorto che vi viene in-
contro. Andate in pace, alleluia, alleluia! 
A. Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia! 

  


